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Allegato 01 
Progetto di Leva Civica Lombarda Volontaria autofinanziato 

 

Soggetto proponente/capofila del partenariato 
(ragione sociale) 

ANPAS Lombardia ODV 

Titolo del progetto 
(per esteso) 

FATTI TRASPORTARE 

 

Settore/i di intervento:  
 
 X Servizi sociali e assistenza 

 
Obiettivi (uno per riga) 

per i VOLONTARI IN SERVIZIO 
L’obbiettivo per i giovani che prenderanno servizio presso le sedi di attuazione è quello di imparare, 
formarsi, conoscere aspetti che erano poco o per nulla conosciuti, crescere sotto l’aspetto della conoscenza 
delle tecniche di base e di percepire emozionalmente il disagio dei più deboli e meno fortunati. 
Questa esperienza, inserita in un settore costantemente alla ricerca di personale qualificato, potrà inoltre 
permettere loro di crearsi quel bagaglio formativo curricolare adatto alla partecipazione a selezioni di 
personale future in associazioni del settore. 

per la CITTADINANZA  
L’obiettivo che ci si pone con questo progetto è quello di poter offrire alla cittadinanza una disponibilità 
sempre maggiore del servizio di trasporto a vari livelli e per varie tipologie di utenti.  

per le Sedi di progetto 
L’Associazione potrà, attraverso l’inserimento dei Giovani in Leva Civica Lombarda, rispondere in modo 
maggiore alle richieste che provengono dal territorio.  

 

Attività dei volontari/e 

Attività previste 
(una per riga) 

Servizi di trasporto sanitario non urgente 
(Dopo il conseguimento della certificazione regionale al termine del corso previsto) 

Servizi Sociali 

Servizi di Emergenza Urgenza 118 (SOLO SE GIA’ IN POSSESSO DI CERTIFICAZIONE REGIONALE)  

Centralino 

 
Dettaglio delle attività 

I volontari di Leva Civica manterranno un costante ruolo di collaborazione con il personale Volontario e/o Dipendente di 
ciascuna Associazione nello svolgimento delle attività sopra specificate. 

Con il completamento dei percorsi formativi e il conseguimento delle relative certificazioni, oltre che con il crescere 
dell’esperienza maturata sul campo, potranno acquisire una maggior autonomia su alcune tipologie di servizi e affinare 
la collaborazione con il resto dell’equipaggio nelle attività più complesse. 

Nel corso del periodo potranno svolgere tutte o in parte le attività previste, qui meglio dettagliate, secondo le necessità 
del territorio e delle esigenze di servizio. 
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Attività 

 
Ruolo 

 

Descrizione 

Servizi di trasporto sanitario 

non urgente 

(Dopo il conseguimento della 

certificazione regionale al 

termine del corso previsto) 

Autisti servizi 

secondari 

 

Accompagnatori 

servizi di ambulanza 

Accompagnamento di pazienti presso strutture 

sociali/sanitarie per visite mediche, terapie, riabilitazioni, 

dialisi, esami ecc, in collaborazione con gli altri operatori e 

al personale addetto alla guida del mezzo; 

Servizi Sociali Autisti servizi sociali 

 

Accompagnatori 

servizi di trasporto 

Consegna di pasti, farmaci, della spesa o di altri beni di 

prima necessità a domicilio. 

Accompagnamento di portatori di handicap verso istituti 

scolastici o luoghi di lavoro  

Accompagnamento di anziani verso centri diurni; 

Servizi di Emergenza Urgenza 

118 (SOLO SE GIA’ IN 

POSSESSO DI CERTIFICAZIONE 

REGIONALE) 

Autisti con 

abilitazione 

soccorritore 118 

 

Soccorritori certificati 

118 

Presenza nella sede di attuazione a supporto delle uscite 

dell’ambulanza e del servizio di soccorso; 

Affiancamento agli altri componenti dell’equipaggio in 

occasione delle uscite dell’ambulanza convenzionata con il 

servizio di emergenza urgenza 118 regionale. 

Centralino Centralinisti 

 

Risposta telefonica per la ricezione dei servizi secondo le 

procedure in uso presso l’Associazione.  

Attivazione degli equipaggi in stand-by presso la sede 

Accettazione della richiesta di servizi e dell’organizzazione 

del turno che effettuerà gli stessi  

 
Altri elementi che caratterizzano l’attività: 
 
- Conduzione dei mezzi (vetture e ambulanze) 
Tra le attività proposte dal progetto è prevista la possibilità della guida dei mezzi delle Associazioni – sedi 
locali di progetto, attività da intendersi riservata a coloro che sono in possesso dei requisiti per la guida del 
relativo mezzo. 
Per tutti coloro che si renderanno disponibili alla guida dei mezzi associativi è previsto lo svolgimento di una 
o più prove interne di guida, effettuate sotto la supervisione di un responsabile dell’Associazione. 
L’abilitazione alla guida dei mezzi associativi è rimessa all’insindacabile decisione dell’Ente, e può essere 
revocata in qualsiasi momento 

 
Orario delle attività 

L’orario delle attività verrà concordato tra il Responsabile delle Attività ed i Volontari in Leva Civica, i quali 
dovranno osservare le disposizioni relative all’orario dello svolgimento delle attività, alle assenze e alla 
frequenza dei corsi di formazione. 
 
Il servizio si svolge su 5 giorni a settimana (i giorni di riposo non coincidono necessariamente con il sabato e 
la domenica).  
 
L’attività si svolgerà nella fascia oraria 6.00 – 23.00. 
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Durata in mesi del progetto 12 
Monte ore medio settimanale 25 
Compenso mensile corrisposto ai volontari 500,00 € 

 

Sede/i di attuazione 

Comune Indirizzo Numero di volontari 
(per ciascuna sede) 

Cesate Via Venezia 31 – 20020 Cesate (MI) 1 

Azzate Via 2 Giugno 8 - 21022 Azzate (VA) 2 

Bellagio Via Lazzaretto 12 – 22021 Bellagio (CO) 3 
 

Obblighi dei volontari/e durante il periodo di svolgimento dell’attività di Leva civica 

1. garantire flessibilità oraria in base dovuta alla variabilità dei tempi di permanenza presso le strutture 
e di percorrenza del tragitto.  

2. disponibilità a svolgere turni di servizio articolati su cinque giorni alla settimana nella fascia oraria 
6.00 – 23.00 

3. disponibilità allo spostamento ed eventualmente alla guida degli automezzi dell’Ente 
4. obbligo di timbratura del badge elettronico / cartellino / foglio firma delle presenze 
5. obbligo di indossare divisa associativa, calzature antinfortunistiche, cartellino di riconoscimento e 

degli eventuali Dispositivi di Protezione Individuale messi a disposizione dall’Associazione (guanti, 
caschi, occhiali protettivi, mascherine ecc.) in funzione della tipologia del servizio, delle procedure 
Regionali e associative, esposte in fase di formazione ed indicate dal personale esperto in servizio; 

6. rispetto degli orari concordati 
7. osservanza del rispetto della privacy per quanto attiene i dati e le informazioni in merito a persone 

oggetto dei servizi e alle attività dell’Ente. 
 
 

 

Attività formative specifiche previste Durata (ore) 
CORSO DI FORMAZIONE PER ADDETTO TRASPORTO SANITARIO (normato dalla DGR n. 5165 del 
16/05/2016 ed erogato dal CEFRA - Centro Formazione Anpas Lombardia riconosciuto ed accreditato da 
Regione Lombardia - DGR 37434 del 17/7/1998 e s.m.i.) 

42 

LA GUIDA DEI MEZZI ADIBITI AL TRASPORTO SANITARIO  
(normato dalla DGR n. 5165 del 16/05/2016 ed erogato dal CEFRA - Centro Formazione Anpas Lombardia 
riconosciuto ed accreditato da Regione Lombardia - DGR 37434 del 17/7/1998 e s.m.i.) 

4 

CORSO FORMAZIONE A DISTANZA SULLA SICUREZZA (Indicazioni generali su L.81/2008)  
Formazione generale lavoratore/volontario + informazione sui rischi connessi all’impiego dei 
volontari in progetti di Leva Civica presso una Pubblica Assistenza 
 

4+2 

 

Il percorso formativo obbligatorio, della durata di 42 ore + 4 (ADDETTO AL TRASPORTO SANITARIO), viene 
erogato a tutti coloro i quali non dimostrino di esserne già precedentemente in possesso (abilitazione già 
conseguita e certificata da Regione Lombardia, in corso di validità). 
 

Criteri e modalità di selezione dei volontari/e 

I candidati vengono convocati alle selezioni in una delle sedi di progetto. Terminate le procedure selettive, 
Anpas Lombardia Odv compila le graduatorie in ordine di punteggio decrescente attribuito ai candidati, 
evidenziando quelli utilmente selezionati nell’ambito dei posti disponibili. 
 
La selezione dei candidati avverrà per titoli e colloqui. A questo scopo è stata approntata una scala di 
valutazione in centesimi. 
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40 punti massimi assegnabili in base al curriculum del candidato: 
 
- precedenti esperienze max 18 punti (1 punto per ogni mese completo di servizio presso lo stesso Ente - 
stesso settore fino a 12 punti; 0,5 punti per ogni mese di servizio presso altro Ente stesso settore fino a 6 
punti) 
 
- titoli di studio, professionali, competenze/esperienze aggiuntive max 22 punti (TITOLO DI STUDIO - solo il 
titolo più elevato): 
Laurea vecchio ordinamento attinente al progetto = punti 7; 
Laurea vecchio ordinamento non attinente al progetto = punti 5; 
Laurea triennale attinente al progetto = punti 6; 
Laurea triennale non attinente al progetto = punti 4; 
Diploma di scuola superiore = punti 3; 
Diploma di scuola professionale o frequenza oltre il terzo anno di scuola superiore = punti 1; 
Licenza media = punti 0 (Zero) 
 
Certificazione Regione Lombardia addetto trasporto sanitario (42h) in corso di validità = punti 4 
Certificazione Regione Lombardia Soccorritore/Esecutore (120h) in corso di validità = ulteriori punti 4 
rispetto alla voce precedente 
Possesso Patente B = punti 3 
Attestato OSS/OSA = punti 2 
Eventuali altri attestati/esperienze attinenti = max punti 2 
 
60 punti massimi assegnabili in base ai risultati del colloquio individuale 
 
Nel colloquio vengono verificate le seguenti voci e ad ogni voce viene assegnato un punteggio da 0 a 10 
punti:  

• Valutazione della conoscenza della Leva Civica Lombarda Volontaria 

• Valutazione della conoscenza dell’Area di intervento prevista dal progetto 

• Valutazione della conoscenza del progetto  

• Valutazione della conoscenza dell’ente in cui si realizza il progetto 

• Valutazione della disponibilità alla continuazione delle attività al termine del servizio 

• Valutazione della disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento 
del servizio (trasferimenti, flessibilità oraria, lavoro su turni ecc.)  
 

In caso di punteggio inferiore a 36 punti nella voce colloquio individuale, il candidato è ritenuto NON 
IDONEO allo svolgimento della leva civica. 
 

Nella graduatoria sono inseriti anche i candidati risultati idonei ma non selezionati per mancanza di posti. 
A parità di punteggio è preferito il candidato più anziano di età. 
Viene inoltre redatto un elenco con i nominativi di tutti i candidati non inseriti nelle graduatorie in quanto 
risultati non idonei, ovvero esclusi dalla selezione con l’indicazione della motivazione. 
Il mancato inserimento nelle graduatorie è tempestivamente portato a conoscenza degli interessati. 
 
La mancata presentazione al colloquio di selezione sarà considerata a tutti gli effetti una rinuncia del 
candidato, senza che sia data ulteriore comunicazione. 
 
Le selezioni sono svolte da un selettore ANPAS Lombardia e da almeno un rappresentante della sede locale. 
Entrambi non dovranno avere rapporti di parentela (entro il quarto grado) con i candidati selezionati. Il 
selettore ha svolto una specifica formazione ed ha il compito di garantire la corretta attuazione delle 
disposizioni emanate in materia comprendenti la corretta compilazione delle graduatorie e la raccolta della 
necessaria documentazione. 



5  

La metodologia utilizzata per la selezione si basa sulla raccolta di titoli ed attestati (anche riportati su 
curriculum redatto secondo modalità di autocertificazione) che, oltre a documentare il percorso formativo 
dei singoli candidati, mette in risalto le precedenti esperienze del volontario in settori analoghi a quelli 
previsti dal progetto nell’ambito dello stesso ente o di enti diversi. 
 
I candidati saranno convocati al colloquio con appuntamento individuale e le indicazioni generali verranno 
fornite individualmente oltre che rilasciate in forma sintetica su un vademecum consegnato ad ogni 
partecipante alle selezioni. 
 
I risultati delle selezioni saranno pubblicati sul sito www.anpaslombardia.org nella pagina dedicata allo 
specifico bando di selezione. 
 
La sostituzione dei volontari in Leva Civica è consentita esclusivamente entro i primi 120 giorni dalla data di 
avvio del progetto a seguito di rinunce prima dell'avvio del progetto, di interruzione del servizio o per 
superamento del periodo di 30 giorni di malattia. 
 
La durata della Leva Civica dei volontari subentranti è ridotta al periodo che intercorre dalla data di inizio 
servizio fino al termine del progetto. Per le sostituzioni dei volontari, si ricorrerà allo scorrimento delle 
graduatorie, dapprima della sede stessa e secondariamente di altre sedi con progetti in corso di validità con 
volontari idonei non selezionati.  
In questo ultimo caso sarà richiesta la dichiarazione da parte del partecipante all’accettazione della nuova 
sede di servizio. 

 

X Il progetto prevede che una parte dell’attività sia prestata anche al di fuori delle sedi indicate. 


